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«Non bestemmierai Dio» (Es 22,27)

Conoscere il nome di Dio non significa
poterne disporre a piacimento. Dio stes-
so ci mette in guardia dall’usare invano il
suo nome: «Non pronuncerai invano il
nome del Signore...» (Es 20,7). Il coman-
do espresso al negativo “non nominare
invano”, sottolinea la necessità di trattare
Dio da Dio, riconoscendogli ciò che è suo.
“Contraddicono questo atteggiamento: la
bestemmia, che è abuso della parola con
un oltraggio diretto; il sacrilegio, con cui
si trattano indegnamente persone, luoghi

e oggetti sacri; la simonia, con cui si scam-
biano beni spirituali con denaro e van-
taggi materiali, il giuramento falso, che fa
di Dio il garante di una menzogna; il
mancato adempimento di un voto, con
cui ci si è obbligati davanti a Dio a fare
un’opera possibile e migliore del suo con-
trario; ogni discorso presuntuoso su Dio”
(CEI, CdA 882). Offriamo la nostra pre-
ghiera in riparazione di tutte le ingiurie
al nome di Dio; chiediamo di amare e
venerare Dio come si merita.

O Dio, nella tua eredità sono entrate le nazioni, hanno profanato il tuo san-
to tempio, hanno ridotto in macerie Gerusalemme. Hanno abbandonato i
cadaveri dei tuoi servi in pasto agli uccelli del cielo, la carne dei tuoi fedeli
agli animali selvaggi. Siamo divenuti l’obbrobrio dei nostri vicini, scherno e
ludibrio di chi ci sta intorno.
Non imputarci le colpe dei nostri padri, presto ci venga incontro la tua mi-
sericordia, poiché siamo troppo infelici. Aiutaci, Dio, nostra salvezza, per la
gloria del tuo nome, salvaci e perdona i nostri peccati per amore del tuo
nome.
Perché i popoli dovrebbero dire: «Dov’è il loro Dio?». Giunga fino a te il
gemito dei prigionieri; con la potenza della tua mano salva i votati alla mor-
te. E noi, tuo popolo e gregge del tuo pascolo, ti renderemo grazie per sem-
pre; di età in età proclameremo la tua lode. (Salmo 79)

Unisciti alla riparazione che Gesù fa al Padre per le ingiurie che rice-
ve; chiedi che il tuo cuore e le tue labbra siano purificati. Poi prosegui:

O Spirito santo, libera la nostra bocca da ogni ingiuria, rivesti il nostro cuore
di umiltà, riempici del santo timore di Dio, perché possiamo vivere nella
sua grazia e lodare il suo nome santo.

vitù, perseguitare, torturare, distruggere
stati e civiltà, sterminare i fratelli… poi-

ché la gloria di Dio è l’uomo vivente (cf
Credere/5, EDB, p. 155-156).

Intercessione: Perché tutti amino il nome del Signore
e lo rispettino (cf. Is 56,6)

Quanto è urgente che tutti si rapportino a Dio con amore e rispetto, cominciando dal
modo di parlare! Usare bene il nome di Dio è la prima formula di fede e di annunzio.

Perché il tuo nome sia rispettato dappertutto…
BENEDETTO IL TUO SANTO NOME, SIGNORE!

Per chi, chiuso nell’egoismo o nella disperazione, non ti invoca…
Per chi ti bestemmia e non si riconosce amato da te …
Per chi si accosta indegnamente all’Eucaristia …
Per chi cerca sicurezza nella magia o negli oroscopi …
Per chi giura il falso utilizzando il tuo nome…
Le nostre famiglie educhino i figli al rispetto del tuo nome…
Sacerdoti e consacrati testimonino la santità del tuo nome…
(altre intenzioni…)

O Dio, che ti riveli come JHWH, “colui che è” per noi, che a noi provvede,
aiutaci a vivere in perenne rendimento di grazie a te. Fa’ che i nostri pensie-
ri rispecchino i tuoi, le nostre parole siano degne di te; il nostro cuore tra-
bocchi di riconoscenza per la tua bontà; le nostre opere siano pure da ogni
ingiuria. Liberaci dalla triste possibilità di usare invano il tuo nome e per-
dona le bestemmie e le ingiurie alla tua santità. Fa’ che sappiamo invece
vivere nella lode e nell’ammirazione del tuo mistero di grazia.
I nostri giovani amino lodare il tuo nome, aprendosi a progetti missionari;
i nostri anziani testimonino la tua fedeltà, perseverando nel bene. Gli sposi
siano liberi da paure, ansia del quotidiano, stanchezze che opprimono; i
nostri sacerdoti e consacrati abbiano zelo per la liturgia e l’annunzio del
vangelo; i nostri bambini amino chiamarti e invocarti Padre per sempre.
Sii in noi, Signore; in noi prega, adora, opera perché viviamo la grandez-
za della chiamata a essere tuoi figli. Per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen.

Concludi con il  Padre nostro.
Durante il mese ripeti spesso: «Benedetto il tuo santo nome», spe-
cialmente se senti bestemmiare o nominare invano il nome di Dio.



Rileggi i due brani biblici. Chiedi che il tuo cuore sia liberato da ogni istinto di
profanazione di Dio; che il santo timore di Dio abiti stabilmente in te. Fai poi i
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(dopo ogni parola stai in silenzio meditando, oppure prega le decine del rosario)
1.«Non pronunciare invano il nome

del tuo Dio perché il Signore non
ritiene innocente chi pronuncia il
suo nome invano». Quando e come
pronunzi il nome di Dio? Lo nomini
invano, senza rispetto? Ti capita
forse di bestemmiare? Reagisci alla
bestemmia? Ti impegni a purificare
il tuo linguaggio?

2.«Non giurerete il falso servendo-
vi del mio nome, perché profane-
reste il nome del vostro Dio». Av-
verti che il Dio della verità è pre-
sente nella tua vita? Senti l’esigen-
za di essere limpido con lui e con gli
altri? Quando invochi Dio, lo fai solo
a fin di bene o ti capita di servirti
del nome di Dio per imbrogliare? Ti
fidi forse più degli oroscopi che di
Dio?

3.«Santificherò il mio nome gran-
de, disonorato fra le genti, pro-
fanato da voi in mezzo a loro».
Ami affidarti a Dio e lo invochi con
affetto? Lo preghi specialmente al
mattino e alla sera? Ti accorgi che
egli si manifesta a te anche attra-

verso persone, cose, avvenimenti?
Sei riconoscente quando ti manife-
sta la sua presenza? Cosa fai per
riparare il male fatto?

4.«Vi aspergerò con acqua pura e vi
purificherò da tutte le vostre
sozzure e da tutti i vostri idoli».
Quali idoli o sozzure sono presenti
nel tuo cuore, nella tua vita? Avver-
ti la necessità di esser purificato
attraverso il perdono di Dio? Chie-
di abitualmente il suo perdono e di
tanto in tanto vai a confessarti? Per
quale aspetto della tua vita hai ur-
gente bisogno di purificazione?

5.«Porrò il mio Spirito dentro di voi
e vi farò vivere e mettere in pra-
tica le mie leggi». Sei contento che
Dio ti desideri figlio “santo e imma-
colato nell’amore”? Accogli volentie-
ri l’azione dello Spirito che ti illu-
mina per scegliere il bene? Aderi-
sci volentieri alla vocazione ricevu-
ta? Aiuti gli altri ad accogliere quella
che Dio ha pensato per loro? Preghi
per le nuove vocazioni, per i nuovi
sacerdoti?

Ascolto della Parola:
«Non profanerete il mio santo nome» (Lv 22,32)

Se ogni ingiuria rivolta a un uomo “sarà
sottoposta a giudizio” (Mt 5,22), quan-
to più l’insulto fatto a Dio, specie con la
bestemmia. Essa è il contrario dell’adora-
zione e della lode, che la creatura deve al
suo Signore. L’uso improprio del nome
di Dio è già irriguardoso; l’uso che viene

fatto “per menzogna”, per dar forza al-
l’inganno è il tentativo di distruggere
l’identità di Dio, facendolo diventare “og-
getto” della volontà umana. Bestemmie,
spergiuri, profanazioni del sacro sono pec-
cati gravissimi, che distaccano da Dio, fino
a rendere chi li pratica alleati del Diavolo.

Lettura biblica sul «Nome»
Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese di Egitto, dalla
condizione servile. Non pronunciare invano il nome del tuo Dio perché il
Signore non ritiene innocente chi pronuncia il suo nome invano (Dt 5,6.11).
Non giurerete il falso servendovi del mio nome, perché profanereste il
nome del vostro Dio: Io sono il Signore (Lv 19,12).
Non profanerete il mio santo nome, perché io mi manifesti santo in mezzo
agli Israeliti. Io sono il Signore che vi santifico, che vi ho fatto uscire dal
paese d’Egitto per essere vostro Dio. Io sono il Signore (Lv 22,32-33).
La bestia aprì la bocca per proferire bestemmie contro Dio, per bestemmia-
re il suo nome e la sua dimora, contro tutti quelli che abitano in cielo…
L’adorarono gli abitanti della terra, il cui nome non è scritto fin dalla fon-
dazione del mondo nel libro della vita dell’Agnello immolato (Ap 13,5-8).
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Dio stesso si premura di preservare il suo
nome dalla contaminazione che viene dal-

l’iniquità umana e si impegna a darci “un
cuore di carne”, simile al Cuore di Gesù.

Ezechiele 36,21-28
21Io ho avuto riguardo del mio nome santo, che gli Israeliti avevano diso-
norato fra le genti. 22Così dice il Signore Dio: Io agisco non per riguardo a
voi, ma per amore del mio nome santo, che voi avete disonorato. 23Santi-
ficherò il mio nome grande, disonorato fra le genti, profanato da voi in
mezzo a loro. Allora le genti sapranno che io sono il Signore - parola del
Signore Dio - quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi.
24Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vo-
stro suolo. 25Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purifi-
cherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; 26vi darò un cuore
nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di
pietra e vi darò un cuore di carne. 27Porrò il mio spirito dentro di voi e vi
farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica
le mie leggi. 28Voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio.

Rifletti …  Abusando del nome di
Dio o servendosene male, l’uomo osa pre-
tendere di impadronirsi di lui e utilizzar-
lo, assoggettarlo a sé e servirsene,  affer-
rarlo e farne ciò che vuole. Ogni invoca-
zione del nome di Dio deve essere orien-
tata al disegno di Dio, che è la salvezza
dell’uomo. Gesù insegna che, “santifica-
re il nome di Dio” è chiedere il suo regno,
aderire alla sua volontà. E la volontà di-
vina tende soltanto alla felicità eterna

dell’uomo, felicità in cui consiste la glo-
ria del Dio-Amore.
Intimazioni, superstizioni, sortilegi, in-
cantesimi, malefici, magie, imprecazioni
e bestemmie in cui si fa entrare il nome
divino come un “ingrediente” efficace,
sono tentativi blasfemi, sciocchi e vani,
che possono trovare una scusante soltan-
to in una grossolana ignoranza. Così  non
si può usare il nome di Dio come pretesto
per assalire, depredare, ridurre in schia-


